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Parrocchia Regina Pacis - Gela 
 “Lampada per i miei passi è la tua parola,”

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,  la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre  che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità, fa' che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Salmo 118 

Alleluia. Beato l'uomo di integra condotta, 
che cammina nella legge del Signore.

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.

Non commette ingiustizie, 
cammina per le sue vie.

Tu hai dato i tuoi precetti 
perché siano osservati fedelmente.

Siano diritte le mie vie, 
nel custodire i tuoi decreti.

Allora non dovrò arrossire 
se avrò obbedito ai tuoi comandi.

Ti loderò con cuore sincero quando 
avrò appreso le tue giuste sentenze.

Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole.

Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti.

Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato.

Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere.

Con le mie labbra ho enumerato 
tutti i giudizi della tua bocca.

Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia 
più che in ogni altro bene.

Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie.

Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge.

Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, 
miei consiglieri i tuoi precetti.

Tieni lontana da me la via della menzogna, 
fammi dono della tua legge.

Corro per la via dei tuoi comandamenti, 
perché hai dilatato il mio cuore.

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la seguirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 
e la custodisca con tutto il cuore.

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 
e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via.

Sono amico di coloro che ti sono fedeli 
e osservano i tuoi precetti.

La legge della tua bocca mi è preziosa 
più di mille pezzi d'oro e d'argento.

Per poco non mi hanno bandito dalla terra,
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, 
di custodire i tuoi precetti di giustizia.

La tua parola nel rivelarsi illumina, 
dona saggezza ai semplici.

Mi divora lo zelo della tua casa, 
perché i miei nemici dimenticano le tue parole.

La verità è principio della tua parola, 
resta per sempre ogni sentenza della tua giustizia.

Sette volte al giorno io ti lodo 
per le sentenze della tua giustizia.

Giunga il mio grido fino a te, Signore, 
fammi comprendere secondo la tua parola.

Desidero la tua salvezza, Signore, 
e la tua legge è tutta la mia gioia.

Possa io vivere e darti lode, 
mi aiutino i tuoi giudizi.

Come pecora smarrita vado errando; 
cerca il tuo servo, 

perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
“Indubbiamente questo salmo è particolarmente pesante per la lunghezza e la monotonia,

ma dobbiamo proprio procedere parola per parola, frase per frase, molto lentamente, tranquillamente , pazientemente. Scopriremo allora che le apparenti ripetizioni sono in realtà aspetti nuovi di una sola e medesima realtà,

l’amore per la parola di Dio” 
(Dietrich Bonhoeffer)
Salmo 111 (cfr S. Carrarini in “Salmi d’oggi”) Resp.    Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere La tua parola è nel profondo del mio cuore perciò, Signore, io vengo!

Beato l'uomo che vive di fede e attinge sapienza alla Parola; la sua vita sarà piena di gioia, darà frutti di amore e di pace.

La sua famiglia sarà unita e laboriosa, circondata dalla stima di tutti; saprà educare bene i suoi figli sulla via delle verità.

Sarà pronto ad affrontare con fede i momenti di difficoltà come un uomo rassicurato dalla presenza di un padre amoroso.

L'uomo onesto, buono e di fede è un esempio e un punto di riferimento per chi cerca i valori dello spirito 

in una società malata d'insicurezza. Beato l'uomo capace di amare e condividere le sofferenze degli altri 

senza trascurare i suoi cari: è un uomo di grande saggezza.

Avrà fiducia, coraggio e costanza in tutte le scelte e í rapporti perché la sua forza e il suo modello è l'amore di Dio per l'uomo.

Non temerà le lotte e i conflitti necessari a una vera condivisione perché non cercherà il suo interesse né il plauso della gente.

Sarà pronto a rimetterci di persona forze, tempo e denaro e ad ingoiare rabbie e delusioni pur che il bene cresca e si diffonda.

Chi è disonesto avrà da temere il coraggio e l'integrità di quest'uomo; tenterà di screditarlo ma le sue calunnie saranno smentite.

Breve è la carriera del disonesto e le sue opere saranno dimenticate; l'uomo giusto avrà da Dio il premio promesso.

Se vogliamo sapere in che maniera il salmista abbia intrapreso la ricerca dei comandamenti di Dio e come a nostra volta dobbiamo ricercarli, ascoltiamo il Maestro e Signore, rivelatore e au​tore della nostra salvezza:           «Chiedete e ricevere​te, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto» (Mt 7,7). Chiedere, cercare, bussare, riguarda​no unicamente l'insistenza nel chiedere, cioè nel pregare. Il Signore ci chiede quello che desideriamo ricevere, ci f a cercare quello che desideriamo trovare; ci domanda di bussare alla porta di co​lui al quale ci sforziamo di pervenire. Ce lo inse​gna anche l'Apostolo: ci domanda di gridare nello Spirito: Abbà, Padre, e ci dice altrove: «Dio inviò lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, il quale grida: Abbà, Padre » (Gal 4,G). Se è lui che grida in noi, come si dice che sia​mo noi stessi a gridare? Non sarà forse per il fatto che, da quando ha cominciato ad abitare in noi, è lo Spirito che ci dà la facoltà di grida​re? Una volta ricevuto, egli opera in noi e ci conferisce il potere d'invocarlo per riceverlo più abbondantemente, nel chiedere, nel cercare, nei bussare. Coloro che chiedono di vivere secondo Dio o che già vivono in questo modo, tutti quel​li che sono mossi dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio. Anche il salmista dice: «Camminavo nella spaziosità perché ho ricercato i tuoi comanda​menti». Li aveva ricercati e li aveva trovati, perché aveva chiesto e ricevuto lo Spirito San​to, che l'aveva reso buono e capace di compiere in modo degno il bene, mediante la fede che opera attraverso l'amore. 
(S. Agostino, in “Salmi”)

Tutti: O Amore, che ardi sempre e non ti estingui mai, Carità, Dio mio, infiammami: 

           concedimi ciò che mi comandi e comandami ciò che vuoi! 
Amen

Questo salmo è il frutto di una continua e interiore contem​plazione della legge di Dio; il pio salmista riversa in esso la sua meravigliosa e ineffabile esperienza spirituale, esaltando la legge del Signore e dichiarando il suo amore e il suo attaccamento ad essa in qualsiasi circostanza della sua vita, perché in essa ha tro​vato il bene supremo, luce, gioia, e conforto nelle persecuzioni e nelle sofferenze. In una meravigliosa varietà di toni, che passa dall'inno alla supplica, dal lamento al rendimento di grazie, al poema sapien​ziale, il salmo esprime i sentimenti più intimi che potevano suscitare nell'animo dì un fedele israelita la meditazione e l'amore alla legge di Dio in un momento, come era quello dopo l'esilio, in cui essa restava l'unica espressione dell'alleanza di Dio con Israele, l'unica difesa e baluardo contro i nemici esterni e contro le tentazioni inte​riori di sfiducia e di amara scoraggiamento. Negli anni dopo l'esilio, scomparsa l'arca dell'alleanza, la pietà d'Israele si concentrò sulla legge e si applicò alla meditazione della parola di Dio. Sorse così la letteratura sapienziale e in questa nuova atmosfera spirituale fu composto il salmo 118 e l'esperienza del pio israelita, in esso contenuta, divenne l'esperienza di Israele nel culto della sinagoga. Pare, infatti, che i salmi sulla legge fos​sero utilizzati dai sacerdoti per la catechesi del popolo, durante le grandi solennità celebrate nel tempio. Gli israeliti tornavano così alla sorgente della loro vocazione, quando la fedeltà alla parola costituiva l'unica grandezza di Abramo e dei patriarchi. Dopo l'esilio e la distruzione del regno, si approfondiva il signi​ficato della storia d'Israele e si rivelava il senso più genuino dell'alleanza di Dio con Israele: « Cammina nella mia luce e sii per​fetto nella legge ». Un entusiasmo pieno di religiosità anima il salmo e costituisce l'atmosfera nella quale esso respira e gli conferisce una profonda unità di ispirazione. Con la sua incarnazione, la parola di Dio si manifestò in mezzo agli uomini. Egli non è venuto ad abolire la legge o i profeti, ma per dare loro compimento, «Finchè siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un legge, senza che tutto sia compiuto » (Mt 5,17-18). Nell'annuncio evangelico del Cristo e nella sua vita è la mani​festazione perfetta della parola e della volontà del Padre. In Cristo si manifestò anche la piena comunione dell'uomo con la parola di Dio. Egli è venuto a compiere la volontà del Padre; essa è il suo cibo, la ragione ultima della sua vita e tale volontà è volontà di salvezza di tutti gli uomini (cf Giov 6,39-40). Il Cristo pregò il Padre con le espressioni di questo salmo e la sua anima si effuse nella contemplazione della sua volontà e si abbandonò totalmente ad essa, manifestando in se stesso l'Amore di Dio agli uomini e donando ad essi quel medesimo Amore, affin​ché come egli aveva amato il Padre, anch'essi lo amassero. « Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compia​ciuto. Ascoltatelo » (Mt 17,5). Il salmo, rivelandoci e facendoci contemplare il mistero della parola di Dio e i suoi benefici spirituali, ci parla in realtà di Cristo, al quale tutta la legge era ordinata. Colui che venne a compiere la legge, è egli stesso 1a legge; egli è la testimonianza verace del Padre'. Egli è la parola di Dio, sta​bile come il cielo. 
(S. Rinaudo, in “I salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”)

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Padre, che con il dono della tua Legge guidi il nostro cammino sulla retta via, 

aiutaci ad osservarla fedelmente e, in Cristo, che è venuto a compiere tale Legge, 

che è egli stesso Legge, in lui che in tutto ha sempre compiuto la tua volontà, 

aiutaci a ricercare quello che è il tuo volere, a meditarlo, ad amarlo e a realizzarlo pienamente: 

concedici di mantenere pura la nostra vita, aiutaci a non temere le difficoltà che incontreremo, 

ad essere saldi nella fede e nella nostra missione nel mondo. 

Amen 

